
 

 
COMUNE DI MARIGLIANELLA 

CITTA’ METROPOLITANA DI NAPOLI 

COPIA 

DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 
 

N. 31 
DEL 28-12-2023 

 

OGGETTO: Piano Urbanistico Comunale - Riadozione del P.U.C. - Presa atto 
risultanze istruttorie tecniche e determinazioni. 

 

L’anno  duemilaventitre il giorno  ventotto del mese di dicembre, alle ore 09:10 in cont. di 
seduta, nella Sala delle adunanze consiliari del Comune suddetto. 
Alla Prima convocazione in sessione Ordinaria, che è stata partecipata ai Consiglieri comunali a 
norma di legge, risultano all’appello nominale: 
 
 pres./ass.  pres./ass. 
RUSSO Arcangelo Presente TRAMONTANO Giancarlo Presente 
 

OTTAIANO Pasqualina 
Anna 

Presente PICCOLO Pasquale Presente 

 

PORCARO Felice Presente CUCCA Luisa Assente 
 

RESCIGNO Valentina Presente STRINGILE Ida Assente 
 

RUGGIERO Rocco Presente CERVONE Raffaele Assente 
 

ESPOSITO Tommaso Presente PRINCIPATO Giuseppina Assente 
 

CORBISIERO Giovanni Presente 
  

 
 

Presenti n. __   9___ assenti n. __   4___;  consiglieri compresi il sindaco n. 13, in carica n. 13, 
Risultano che gli intervenuti sono in numero legale. 
 

Presiede il  Tommaso ESPOSITO nella sua qualità di Presidente 
Assiste il Segretario Comunale,  Raffaela Di Maio. 

 
Il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto, regolarmente iscritto 
all’ordine del giorno, premettendo che sulla proposta della presente deliberazione sono stati espressi 
i seguenti pareri di cui all’art. 49 d.lgs. 267/2000.  
 
● per quanto concerne la  regolarita' tecnica, si esprime parere Favorevole 
Mariglianella,19-12-2023  Il Responsabile del Servizio  

F.to Ing. Arcangelo ADDEO 
 
 
 
 
  



 

 
PREMESSO che: 

- con Delibera di Giunta Comunale n. 74 del 9 novembre 2021, è stato adottato, ai sensi della Lr 
16/2004, il Piano Urbanistico Comunale (PUC) – redatto dal Raggruppamento temporaneo di 
professionisti (RTP), capogruppo ROGER & C. soc. coop. a r.l., progettista incaricato, previa 
manifestazione di interesse, con Determina del Responsabile del Servizio Tecnico n. 84 del 27 marzo 
2019 – comprensivo del Rapporto Ambientale della Valutazione Ambientale Strategica (VAS), della 
Sintesi Non Tecnica e degli altri studi specialistici e settoriali, affidato con analoga procedura ad altri 
tecnici esterni;  

- con Delibera di Giunta Comunale n. 2 del 19 febbraio 2022, l’Amministrazione comunale (Ac) ha 
provveduto alla valutazione e al recepimento delle osservazioni al P.U.C. ai sensi dell’art. 3, commi 3 e 4 
del regolamento Regionale di attuazione del governo del territorio 4 agosto 2011 n. 5, dando mandato al 
Responsabile unico del procedimento (RUP) per tutti gli adempimenti necessari per il prosieguo dell’iter 
formativo del Puc; 

- il PUC, emendato a seguito del recepimento delle osservazioni,  è stato trasmesso alle amministrazioni 
competenti per l’acquisizione dei pareri, nulla osta, autorizzazioni ed ogni altro atto endoprocedimentale 
obbligatorio, ai sensi dell’art. 3, comma 4, del Regolamento 5/2011; 

- con nota prot. 3372 del 3 marzo 2022 gli elaborati del P.U.C. sono stati trasmessi alle sopracitate 
amministrazioni competenti; 

- con nota prot. 12512 del 5 maggio 2022, assunta al protocollo generale del Comune il 6 maggio 2022, n. 
6649, è stato acquisito il parere favorevole con indicazioni e prescrizioni dell’AdiB Distrettuale 
dell’Appennino Meridionale; 

- con nota prot. 250957 del 12 maggio 2022, assunta al protocollo generale del Comune il 13 maggio 2022, 
n. 7029, è stato acquisito il parere favorevole del Genio Civile di Napoli. 

- con nota prot. 14758-P del 15 luglio 2022, assunta al protocollo del Comune in data 15 luglio 2022, n. 
10038, è stato acquisito il parere con osservazioni della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e 
Paesaggio dell’Area Metropolitana di Napoli; 

- con nota prot. 5813 del 20 aprile 2022, il PUC, così come adottato e modificato a seguito del recepimento 
delle osservazioni con DGC 2/2022, è stato trasmesso alla Città Metropolitana di Napoli, Direzione 
Pianificazione Territoriale Metropolitana, per l’acquisizione del parere di coerenza di cui all’Art. 3, 
comma 4, del Regolamento 5/2011. 

- con Determina Dirigenziale n. 4690 del 9 giugno 2022, assunta al protocollo generale del Comune il 10 
giugno 2022, n. 8252, la Città Metropolitana di Napoli ha rilasciato parere di coerenza subordinato al 
superamento dei rilievi sollevati nella Relazione istruttoria n. 73686/ 2022;  

- con pec del 27.06.2022, i sopracitati pareri furono trasmessi al progettista incaricato del PUC per la 
stesura dei relativi riscontri; 

- con nota del 20 settembre 2022, acquisita al protocollo del Comune in data 5 ottobre 2022, n. 13039,        
il progettista incaricato del PUC ha trasmesso la “ Nota tecnica di riscontro ai pareri espressi dagli Enti 
Sovraordinati ” e gli elaborati modificati. 

- con nota n. prot. 15889 del 5 dicembre 2022 il RUP ha ritenuto opportuno trasmettere al dirigente 
dell’Area di Pianificazione Territoriale della Città Metropolitana di Napoli, la “Nota tecnica di riscontro 
ai pareri espressi dagli Enti Sovraordinati” al fine di verificare se i suddetti riscontri, al parere di 
coerenza, fossero sufficienti e congrui al «superamento dei rilievi esposti» nella determinazione 
Dirigenziale n. 4690 del 9 giugno 2022. 

- con nota con nota prot. 16031 del 7 dicembre 2022 la Città Metropolitana ha rappresentato che «una volta 
emesso il parere di coerenza a cura della Città Metropolitana di Napoli, ovvero determina dirigenziale n. 
4690/2022 trasmessa in data 09.06.2022 con nota prot. 75426, il provvedimento di approvazione del 
P.U.C. si perfeziona in sede comunale». 

- con nota prot. 5628 del 26 aprile 2023, è stato chiesto al progettista incaricato di trasmettere la relazione 
tecnica di conformità e gli elaborati del PUC, che recepissero i pareri degli Enti sovraordinata e che 
superassero i rilievi sollevati dalla Città Metropolitana di Napoli nel relativo parere di coerenza. 

- con nota prot. 8242 del 26 giugno 2023, il progettista incaricato ha riscontrato la richiesta dell’UTC prot. 
5628/2023, concludendo quanto di seguito esplicitato: 
«Il carico insediativo residenziale nelle Zto C, dunque, a seguito di una generale riduzione degli indici 
urbanistici, passerebbe da 106 a 76 alloggi. Il carico in questione, in ogni caso, risulterebbe avere 
un’entità ancora rilevante, se comparata con il fabbisogno stimato secondo la procedura di 
dimensionamento di cui all’art. 65 delle NtA del Ptcp. 
In conclusione, si ritiene che, ai fini di un pieno superamento dei rilievi contenuti nel parere di 
coerenza della Città Metropolitana n. 73686 del 07 giugno 2022, sia necessario procedere, oltre alla 



 

sopracitata riduzione degli indici di fabbricabilità, a una rivisitazione della distribuzione dei carichi 
residenziali nello strumento urbanistico. In particolare, attesa la volontà dell’Ac, da un lato, di 
diminuire in maniera decisa e rilevante il potenziale consumo del suolo per funzioni residenziali e il 
carico urbanistico eventualmente scaturente dalla conferma delle residue Zone C3 del vigente PRG, e 
dall’altro, di favorire il completamento dei tessuti urbani frammentati risulterebbe opportuno 
concentrare il carico residenziale solo in alcune delle Zto C1.1 e C2 individuate dal Puc, prediligendo le 
modalità di attuazione della Zto C2, non oggetto dei rilievi della Città Metropolitana, così da perseguire, 
allo stesso tempo, l’obiettivo dell’incremento delle dotazioni territoriali del centro abitato. Per le aree 
non interessate da tale previsione, sarebbe da proporre una riclassificazione in Z.t.o. Verde pubblico / 
Verde privato, ovvero in una Zto a destinazione produttiva, compatibile con il carattere residenziale del 
centro abitato, previa attivazione delle procedure di cui all’art. 67 delle Nta del Ptc. Vale la pena 
ricordare come qualunque scelta che dovesse determinare modifiche alla zonizzazione del Puc adottato, 
comporterebbe la ri-adozione del Puc da parte della Giunta Comunale e l’osservanza del procedimento 
di cui all’art. 3 del Regolamento 5/2011». 

- con Delibera di Consiglio Comunale n. 15 del 5 luglio 2023, lo stesso Consiglio Comunale, prendendo 
atto del PUC adottato con DGC 74/2021, dei pareri espressi dalle amministrazioni competenti, del parere 
della Città Metropolitana di Napoli acquisita al protocollo comunale col n. 8252/2022, e della            
“Nota tecnica di riscontro ai pareri espressi dagli Enti Sovraordinati”, trasmessa dal progettista 
incaricato con nota prot. 8242 del 26 giugno2023, ha deliberato di restituire alla Giunta Comunale il PUC 
adottato, ai sensi dell’art. 3, comma 5, del Regolamento 5/2011, al fine di consentire la rielaborazione e 
l’adeguamento dello stesso, al parere di coerenza della Città Metropolitana di Napoli; 

- con Delibera di Giunta Comunale n. 51 del 8 novembre 2023, è stato dato mandato al Responsabile 
del Servizio Tecnico, quale Coordinatore dell’Ufficio di Piano, di conferire incarico suppletivo, per 
rielaborare e conformare il PUC adottato con DGC 74/2021 al parere di coerenza della Città 
Metropolitana di Napoli, tenendo conto della nota prot. 8242/2023 redatta dal progettista incaricato, per 
la riadozione e la definitiva approvazione del PUC. 

 

CONSIDERATO che: 

- la Regione Campania ha emanato il Regolamento di Attuazione per il Governo del Territorio n.5 del 
04.08.2011, pubblicato sul BURC n.53 del 08.08.2011; 

- la Lr 18/2022 ha modificato l’art. 44 della Lr 16/2004 – Norme sul Governo del Territorio, stabilendo che 
i Comuni sono tenuti ad adottare il PUC entro il termine perentorio del 30 giugno 2023, e ad approvarlo 
entro il termine perentorio del 31 dicembre 2023; 

- la Lr 13/2022 ha modificato l’art. 23 della Lr 16/2004 – Norme sul Governo del Territorio, con l’aggiunta 
dei commi da 9bis a 9octies andando a disciplinare gli interventi di rigenerazione urbana, al fine di 
contrastare il consumo del suolo, di incentivare il recupero, il riuso e la valorizzazione del patrimonio 
edilizio esistente e dei tessuti urbani, di favorire usi compatibili degli edifici e degli spazi pubblici e 
privati, nonché di promuovere la qualità urbana ed architettonica. 

- il comma. 9bis del sopracitato art. 23 della Lr 16/2004 stabilisce che «La pianificazione urbanistica, nel 
perseguire le finalità di rigenerazione urbana, di sostenibilità ambientale, ecologica e sociale, di 
rafforzamento della resilienza urbana, di contrasto al consumo di suolo, è orientata a promuovere 
processi di sviluppo sostenibile delle comunità insediate attraverso le seguenti azioni prioritarie: 

a) limitazione dell’espansione e della dispersione degli insediamenti urbani favorendo processi di 
densificazione dell’edificato esistente; 

b) …]»; 
- il comma. 9 quater del sopracitato art. 23 della Lr 16/2004 stabilisce che «La pianificazione urbanistica, 

al fine di perseguire la rigenerazione urbana di cui ai commi 9.bis e 9.ter, è attuata anche attraverso 
l’incentivazione urbanistica che ha come obiettivo il miglioramento della qualità architettonica e urbana 
nell’edilizia privata tramite la rigenerazione del patrimonio edilizio esistente, la scelta di soluzioni 
architettoniche e spaziali che si propongono nelle forme della contemporaneità, coniugando l’eredità 
della storia dei luoghi con la cultura e l’innovazione tecnologica, con interventi a elevate prestazioni in 
campo energetico-ambientale e paesaggistico come fissate dal Piano, il ricorso all’utilizzo di fonti 
rinnovabili e l’eventuale promozione della bioedilizia, dell’uso di materiali ecosostenibili e di 
miglioramento sismico.»; 

 
CONSIDERATO altresì, che : 
 occorre procedere alla modifica dello strumento urbanistico adottato con l’emenda delle ragioni 

che hanno determinato il parere di coerenza della Città Metropolitana di Napoli n. 73686 del 



 

07/giugno 2022, favorevole “subordinatamente al superamento dei rilievi “ e , quindi, a pena di 
decadenza della dichiarazione di  coerenza ; 

 la nota tecnica di riscontro della Roger & C.soc.coop, a.r.l.” evidenziava, ai fini di un pieno 
superamento dei rilievi contenuti nel succitato parere di coerenza, la necessità di procedere, tra 
l’altro, oltre alla riduzione degli indici di fabbricabilità , a una rivisitazione della distribuzione 
dei carichi residenziali nello strumento urbanistico ( cfr delibera consiglio comunale n. 15 del 
05/07/2023).  

 
ATTESO che a seguito di ulteriore approfondita analisi tecnica successiva si prospetta la necessità 
di attendere alla riconsiderazione complessiva dell’intero territorio comunale  riguardante una 
pluralità di ambiti territoriali come di seguito in elenco:  
- rielaborare e conformare il PUC adottato con DGC 74/2021 al parere di coerenza della Città 

Metropolitana di Napoli, tenendo conto della nota prot. 8242/2023 redatta dal progettista incaricato, per 
la riadozione e la definitiva approvazione del PUC; 

- adeguare il PUC in via di rielaborazione agli obiettivi e ai contenuti della Lr 13/2022, affinché lo stesso 
persegua il contrasto al consumo di suolo attraverso la limitazione dell’espansione urbana ai fini 
residenziali alle sole zone C3 del vigente PRG, già incluse nella proposta di PUC, così come emendata a 
seguito del recepimento delle osservazioni con DGC 2/2022, prediligendo: 

- le modalità di attuazione della Zto C2, non oggetto dei rilievi della Città Metropolitana, così da 
perseguire, allo stesso tempo, l’obiettivo dell’incremento delle dotazioni territoriali del centro abitato; 

- la realizzazione di alloggi di Edilizia residenziale sociale (ERS), in misura non inferiore al 20% degli 
alloggi realizzabili, eventualmente elevabile al 30% in caso di indici e rapporti urbanistici superiori a 
quelli previsti dal PUC adottato con DGC 74/2021; 

- la conversione in Zto D per quelle zone C3 del vigente PRG ricadenti in ambiti prevalentemente 
produttivi; 

- l’istituzione di una Zto B di completamento destinata alle sole funzioni non residenziali compatibili con il 
carattere residenziale del centro abitato; 

- confermare la valorizzazione dei processi di insediamento di attività produttive nelle Zto D, già incluse 
nella proposta di PUC, così come emendata a seguito del recepimento delle osservazioni con DGC 
2/2022, compatibilmente con le procedure di cui all’art. 67 delle NTA del PTC, valutando l’opportunità 
di garantire l’intervento diretto nelle Zto D2 di completamento con accesso diretto dalla viabilità 
pubblica; 

- promuovere i processi di rigenerazione urbana consentendo, nel PUC in revisione, l’applicazione delle 
forme di incentivazione urbanistica previste dall’art. 4, comma 4, della Lr 13/2022 a tutta l’edilizia 
residenziale; 

- addivenire alla conclusione del procedimento di formazione del PUC al fine di ottemperare a quanto 
prescritto dall’art. 44 della Lr 16/2004, così come modificato dall’art. 52 della Lr 18/2022. 

 
CONSIDERATO che assumono da sempre particolare rilievo per questa comunità : 
 lo studio di particolari forme di incentivazione economico-urbanistica per 

l'insediamento di attività di ordine sociale, culturale e commerciale nonché incremento 
dell'area a parcheggio  

 l’ individuazione delle aree e degli standard urbanistici per lo sviluppo delle attività 
sociali, culturali, economiche, sportive, verde attrezzato, tempo libero e culto;  

 l’ individuazione delle aree per la localizzazione delle attività produttive; 
 l’adeguamento della rete viaria comunale ed intercomunale, con dotazione di parcheggi 

e verde pubblico, di strutture sportive e ricreative;  
 la valorizzazione e salvaguardia delle residue aree agricole;  
 la previsione delle aree residenziali strettamente necessarie per il completamento 

volumetrico;  
 il governo e la programmazione della domanda abitativa, con particolare riferimento 

alle previsioni di edilizia residenziale pubblica e alla riqualificazione di eventuali zone 
degradate.  

 
DATO ATTO che :  
- l’urbanistica, ed il correlativo esercizio del potere di pianificazione, non possono essere intesi, 

sul piano giuridico, solo come un coordinamento delle potenzialità edificatorie connesse al 



 

diritto di proprietà, così offrendone una visione affatto minimale, ma devono essere ricostruiti 
come intervento degli enti esponenziali sul proprio territorio, in funzione dello sviluppo 
complessivo ed armonico del medesimo. 

- il potere di pianificazione deve essere rettamente inteso in relazione ad un concetto di urbanistica 
che non è circoscritto solo alla disciplina coordinata della edificazione dei suoli (e, al massimo, 
ai tipi di edilizia, distinti per finalità, in tal modo definiti), ma che, per mezzo della disciplina 
dell’utilizzo delle aree, realizzi anche finalità economico – sociali della comunità locale (non in 
contrasto ma anzi in armonico rapporto con analoghi interessi di altre comunità territoriali, 
provinciali,  regionali e dello Stato), nel quadro di rispetto e positiva attuazione di valori 
costituzionalmente tutelati . 

 
ATTESO che le prospettate risultanze istruttorie tecniche sono in linea con gli indirizzi 
programmatici già precedentemente approvati per la elaborazione del nuovo PUC con delibera 
consiliare n. 36 del 28/11/2014 e risultano pienamente confacenti agli indirizzi programmatici di 
questa amministrazione che pone al centro della propria azione amministrativa la promozione dello 
sviluppo economico e civile delle comunità  
 

VISTE la legge 1150/1942 e s.m.i., la Lr 14/1982 e s.m.i, la Lr 16/2004 e s.m.i., il Regolamento di 
Attuazione per il Governo del Territorio n.5 del 04.08.2011, il Manuale operativo del Regolamento 5/2011, 
la Lr 13/2022 

Tanto premesso e considerato, 
 

PROPONE AL CONSIGLIO COMUNALE 
 

1. di PRENDERE ATTO che a seguito di ulteriore approfondita analisi successiva si prospetta la 
necessità di rielaborare il PUC tenuto conto come di seguito in elenco: 

- adeguamento del PUC in via di rielaborazione agli obiettivi e ai contenuti della Lr 13/2022, affinché lo 
stesso persegua il contrasto al consumo di suolo attraverso la limitazione dell’espansione urbana ai fini 
residenziali alle sole zone C3 del vigente PRG, già incluse nella proposta di PUC, così come emendata a 
seguito del recepimento delle osservazioni con DGC 2/2022, prediligendo: 

- le modalità di attuazione della Zto C2, non oggetto dei rilievi della Città Metropolitana, così da 
perseguire, allo stesso tempo, l’obiettivo dell’incremento delle dotazioni territoriali del centro abitato; 

- la realizzazione di alloggi di Edilizia residenziale sociale (ERS), in misura non inferiore al 20% degli 
alloggi realizzabili, eventualmente elevabile al 30% in caso di indici e rapporti urbanistici superiori a 
quelli previsti dal PUC adottato con DGC 74/2021; 

- la conversione in Zto D per quelle zone C3 del vigente PRG ricadenti in ambiti prevalentemente 
produttivi; 

- l’istituzione di una Zto B di completamento destinata alle sole funzioni non residenziali compatibili con il 
carattere residenziale del centro abitato; 

- conferma della valorizzazione dei processi di insediamento di attività produttive nelle Zto D, già incluse 
nella proposta di PUC, così come emendata a seguito del recepimento delle osservazioni con DGC 
2/2022, compatibilmente con le procedure di cui all’art. 67 delle NTA del PTC, valutando l’opportunità 
di garantire l’intervento diretto nelle Zto D2 di completamento con accesso diretto dalla viabilità 
pubblica; 

- promozione dei processi di rigenerazione urbana consentendo, nel PUC in revisione, l’applicazione delle 
forme di incentivazione urbanistica previste dall’art. 4, comma 4, della Lr 13/2022 a tutta l’edilizia 
residenziale; 

 
2. Dare atto che le prospettate risultanze istruttorie tecniche sono in linea con gli indirizzi 

programmatici già precedentemente approvati per la elaborazione del nuovo PUC con delibera 
consiliare n. 36 del 28/11/2014 e risultano pienamente confacenti agli indirizzi programmatici di 
questa amministrazione che pone al centro della propria azione amministrativa la promozione 
dello sviluppo economico e civile della comunità; 

 
3. di DARE MANDATO al Responsabile del Procedimento di trasferire la presente deliberazione al 

progettista incaricato del PUC; 



 

 

4. di DARE MANDATO al Responsabile del Procedimento per tutti gli adempimenti necessari per il 
prosieguo dell’iter formativo del PUC a decorrere dalla esecutività della presente deliberazione. 

5. di DICHIARARE il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4 
del DLgs 267/2000. 

                                                                                               Il Responsabile del  Servizio Tecnico 
                                     ing. Arcangelo Addeo 
 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE  

Vista la suddetta proposta del Responsabile del Servizio Tecnico, che qui si intende integralmente 
riportata  e trascritta. 
Ritenuto la stessa meritevole di accoglimento.  
Visto il parere espresso in calce alla presente proposta di deliberazione   ai sensi degli artt. 49 e 
147/bis TUEL , approvato con decreto legislativo 267/2000. 
Udita la proposta del Presidente del Consiglio Comunale riportata nel resoconto stenografico quale 
documento storico dell’andamento dei lavori consiliari; 
Preso atto dell’assenza di una situazione di conflitto di interesse, anche potenziale, per non averne 
ricevuto comunicazione a mente del vigente Codice di Comportamento;  
Ad unanimità di voti legalmente espressi  

D E L I B E R A  

1.la narrativa che precede è parte integrante del presente deliberato; 

1. di PRENDERE ATTO che a seguito di ulteriore approfondita analisi successiva si prospetta la 
necessità di rielaborare il PUC tenuto conto come di seguito in elenco: 

- adeguamento del PUC in via di rielaborazione agli obiettivi e ai contenuti della Lr 13/2022, affinché lo 
stesso persegua il contrasto al consumo di suolo attraverso la limitazione dell’espansione urbana ai fini 
residenziali alle sole zone C3 del vigente PRG, già incluse nella proposta di PUC, così come emendata a 
seguito del recepimento delle osservazioni con DGC 2/2022, prediligendo: 

- le modalità di attuazione della Zto C2, non oggetto dei rilievi della Città Metropolitana, così da 
perseguire, allo stesso tempo, l’obiettivo dell’incremento delle dotazioni territoriali del centro abitato; 

- la realizzazione di alloggi di Edilizia residenziale sociale (ERS), in misura non inferiore al 20% degli 
alloggi realizzabili, eventualmente elevabile al 30% in caso di indici e rapporti urbanistici superiori a 
quelli previsti dal PUC adottato con DGC 74/2021; 

- la conversione in Zto D per quelle zone C3 del vigente PRG ricadenti in ambiti prevalentemente 
produttivi; 

- l’istituzione di una Zto B di completamento destinata alle sole funzioni non residenziali compatibili con il 
carattere residenziale del centro abitato; 

- conferma della valorizzazione dei processi di insediamento di attività produttive nelle Zto D, già incluse 
nella proposta di PUC, così come emendata a seguito del recepimento delle osservazioni con DGC 
2/2022, compatibilmente con le procedure di cui all’art. 67 delle NTA del PTC, valutando l’opportunità 
di garantire l’intervento diretto nelle Zto D2 di completamento con accesso diretto dalla viabilità 
pubblica; 

- promozione dei processi di rigenerazione urbana consentendo, nel PUC in revisione, l’applicazione delle 
forme di incentivazione urbanistica previste dall’art. 4, comma 4, della Lr 13/2022 a tutta l’edilizia 
residenziale; 

 
2. Dare atto che le prospettate risultanze istruttorie tecniche sono in linea con gli indirizzi 

programmatici già precedentemente approvati per la elaborazione del nuovo PUC con delibera 
consiliare n. 36 del 28/11/2014 e risultano pienamente confacenti agli indirizzi programmatici di 
questa amministrazione che pone al centro della propria azione amministrativa la promozione 
dello sviluppo economico e civile della comunità; 

 



 

3. di DARE MANDATO al Responsabile del Procedimento di trasferire la presente deliberazione al 
progettista incaricato del PUC; 

 
4. di DARE MANDATO al Responsabile del Procedimento per tutti gli adempimenti necessari per 

il prosieguo dell’iter formativo del PUC a decorrere dalla esecutività della presente 
deliberazione. 

 
Con separata votazione unanime favorevole ,stante l’urgenza, di dichiarare il presente 
provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4 del DLgs 267/2000. 

La seduta è sciolta alle ore 9.20 
 

  



 

 
 
Il presente verbale viene approvato e così sottoscritto: 
 

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
F.TO  Tommaso ESPOSITO 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.TO  Raffaela Di Maio 

 
 
 
 

E’ copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo. 
Mariglianella, __________________ 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
 Raffaela Di Maio 

 
 
 
 

N. ___21_____ del registro delle pubblicazioni all’Albo Pretorio 
 
Si attesta che la presente deliberazione ai fini di pubblicità degli atti e della trasparenza dell’azione 
amministrativa, è stata pubblicata all’Albo pretorio del Comune il giorno 09-01-2024 per rimanervi 
per 15 giorni consecutivi secondo il disposto del comma 1, art. 124, d.lgs. 267/2000. 
Dal Municipio, 09-01-2024 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.TO  Raffaela Di Maio 

 
 
 
 
Il sottoscritto Segretario comunale 

ATTESTA 
 

che la presente deliberazione è divenuta esecutiva in data 28-12-2023 
☐ a seguito del decorso di 10 giorni dalla pubblicazione all’Albo Pretorio; 
■ perché dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, d.lgs. 267/2000. 
Dal Municipio, 09-01-2024 
 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.TO  Raffaela Di Maio 

 


